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Teatro Invito 
tel. 039.5971282 
info@teatroinvito.it 
www.teatroinvito.it 

mailto:info@teatroinvito.it


 2 

 

 

Attività didattiche della Galleria Comunale d’Arte 

L’attività didattica è suddivisa nei moduli relativi alla sezione di 

arte antica e arte moderna di Villa Manzoni e in quella d’arte 

contemporanea di Palazzo delle Paure. Ha la finalità generale 

di far conoscere agli studenti le collezioni storico-artistiche del 

Si.M.U.L. e far comprendere le funzioni di conservazione e 

valorizzazione dei musei.  

Nello stesso tempo si vuole favorire anche l’acquisizione di un 

metodo per la lettura dell’opera d’arte, fondato sulla 

comprensione dei suoi codici linguistici. 

 

I percorsi proposti sono destinati alle scuole dell’infanzia e alle scuole primarie e secondarie. I 

diversi moduli didattici hanno contenuti e modalità di svolgimento diversificati, secondo il  

grado scolastico, e si articolano in momenti differenti: 

 

 introduzione teorica al tema storico-artistico prescelto. 

 visita alla sezione della Galleria Comunale d’Arte, in base al tema scelto 

dall’insegnante. 

 attività pratica (laboratorio creativo o esercitazioni con schede-guida concernenti 

l’argomento trattato) 

 

Le attività saranno condotte da storici dell’arte qualificati e specializzati, che operano da anni 

nell’ambito della didattica e dell’educazione all’immagine.  

I moduli consentono di inquadrare un tema scelto nella storia dell’arte, italiana e straniera, e di 

approfondire la conoscenza del patrimonio artistico della città. 

 

Le lezioni teoriche si svolgono nelle aule didattiche di Villa Manzoni e di Palazzo delle Paure; 

hanno una durata variabile e sono accompagnate da una presentazione della realtà dei poli 

museali del Si.M.U.L. e dalla proiezione di immagini di opere d’arte relative al tema scelto che, 

grazie alla loro fama e riconoscibilità, possono stimolare l’attenzione e la curiosità degli alunni. 

L’incontro costituisce un primo approccio alla varietà espressiva del genere artistico e ha lo 

scopo di introdurre la terminologia adatta alla sua descrizione. 

 

Segue poi la visita guidata nei percorsi espositivi, che comporta il coinvolgimento attivo degli 

alunni nella lettura delle opere attinenti al tema del modulo didattico, al fine di approfondire, 

utilizzare e confrontare le conoscenze acquisite durante la lezione preparatoria. 

 
 



 3 

VILLA MANZONI  

Attività per le scuole secondarie 

Lecco in uno scatto  

La fototeca di Villa Manzoni contiene molte foto di angoli e scorci 
lecchesi e paesaggi con lago e montagne di fine XIX sec- inizi XX 

sec. Il linguaggio fotografico ha indubbiamente delle affinità con 
quello pittorico e in questa attività sarà mio compito mostrarvelo.  
 
Finalità didattiche: 
L’attività permetterà di comprendere concretamente come il 
linguaggio pittorico sia fortemente legato a quello fotografico e di far 

conoscere l’immenso patrimonio fotografico presente in villa.  
 
 

 
Metodi e modalità: l’attività si articola in tre momenti:  
 

 Introduzione teorica: descrizione della fototeca, del suo immenso patrimonio custodito, le 

modalità di conservazione, i fondi importanti donati e i temi principali delle foto.  
 
 Il rapporto tra linguaggio fotografico e pittorico: saranno mostrate tre fotografie che 

rappresentano la città di Lecco: una foto di gruppo, una di paesaggio e una scena di genere. 
Verranno mostrati uno alla volta tre dipinti con parecchie affinità iconografiche e compositive con 
le foto prima citate.  

 

 Attività pratica: i ragazzi saranno dotati di foglio bianco con al centro una foto di Lecco presente 
nella fototeca. Saranno invitati a proseguire l’opera disegnando tutt’intorno ciò che la fantasia 
ispirerà loro, cercando comunque di completarla mantenendo canoni e stile dettati dal fotografo.  

 
Durata: 2 ore circa  
 

Natura morta: un genere tutt’altro che secondario 

Le nature morte sono considerate un genere secondario e poco 

interessante nell’immaginario comune. Questa svalutazione del 
genere ha radici profonde e solo a partire dal 1600 con i dipinti 
fiamminghi ci si accorge di quanto esse siano invece preziose. 
Questi dipinti sono spesso delle perle realistiche, con la 

precisione in ogni minimo dettaglio e l’accostamento di oggetti 
diversi e a volte con un significato simbolico. 
 
Finalità didattiche: con questa attività didattica si vuole dare 
l’occasione a ciascun ragazzo di poter creare un’opera personale 
in base agli accostamenti e alla disposizione degli oggetti della 
natura morta. Si dà l’importanza al genere che per troppo tempo 

è stato considerato secondario ed è un’opportunità per conoscere 
il patrimonio della pinacoteca civica in modo divertente 

 
Metodi e modalità: l’attività si articola in tre momenti:  

 Introduzione teorica: breve spiegazione del genere ‘natura morta’ con carrellata di esempi di 

nature morte composte in diversi epoche e stili. Attenzione particolare sarà verso gli oggetti 

simbolici presi in considerazione.  
 

 Visita alla sala della Pinacoteca: i ragazzi saranno accompagnati nella prima sala dedicata ai 

dipinti con soggetto le nature morte con una breve spiegazione per ciascuna.  
 

 Attività pratica: i ragazzi saranno invitati a creare, ciascuno sul proprio foglio, una natura morta 

accostando come meglio vorranno gli oggetti che saranno messi loro a disposizione e copiandoli 

in base alla loro sensibilità e al loro personale stile iconografico.  
 

Durata: 2 ore circa 
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Dal disegno preparatorio… all’opera finita    

Dietro ogni creazione artistica c’è quasi sempre una bozza 

preparatoria, dai disegni approfonditi con particolari 
anatomici agli studi di movimenti del corpo curati nel 
dettaglio. Si focalizzerà l’attenzione sul rapporto del disegno 

creato, nella fase di progettazione e ideazione dell’opera, 
fino ad arrivare alla fase di realizzazione. 
 
Finalità didattiche: i ragazzi conosceranno il lungo studio 
preparatorio che sta dietro a un’opera d’arte. Potranno in 
prima persona sperimentare la fase di analisi copiando un 

particolare del loro compagno. Questa tecnica di guardare e 
realizzare delle copie è sempre stata utilizzata come fase 
preparatoria e come esercizio da tutti i pittori.  

 
Metodi e modalità: L’attività si struttura in tre momenti distinti  

 Introduzione teorica: si terrà una spiegazione introduttiva con argomento i disegni e gli schizzi 

preparatori come prima fase di preparazione ad un dipinto o ad una scultura. Farò un breve 

collegamento con le modalità di agire di Leonardo Da Vinci e Michelangelo in questo ambito. 

 

 Il caso di Laminatura. Ci concentreremo nello specifico sull’opera Laminatura di Augusto Colombo 

presente nell’ultima sala della Pinacoteca. Vedremo come dagli schizzi a matita su carta l’autore 

sia riuscito a rendere volumi e masse muscolari possenti. 

  

 Attività pratica: i ragazzi formeranno delle coppie e saranno chiamati a diventare dei piccoli 

‘Colombo’ concentrandosi sulla muscolatura e sul corpo del compagno. Dovranno abbozzare con 

matita su carta una specifica parte del corpo dell’altro e viceversa, curando nei minimi dettagli 

ogni parte, così come facevano gli artisti del calibro di Leonardo.  

 

Durata: 2 ore circa. 
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NEW! 

PALAZZO DELLE PAURE 

Attività per le scuole dell’infanzia  

Le Quattro Stagioni  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Quattro opere d’arte contemporanea per avvicinare i bambini della scuola dell’infanzia al museo. I colori 
sono l’approccio più immediato per un bambino e accostandoli alle singole opere è possibile associarli alle 
quattro stagioni. Le opere di quattro grandi artisti del calibro di Enrico Baj, Alfredo Chiappori, Ennio 

Morlotti e Mimmo Rotella accompagneranno i bambini all’interno del museo. 

 
Finalità didattiche: attraverso una spiegazione adatta a bambini dai 4 ai 5 anni delle quattro opere 
esposte, il bambinò avrà la possibilità di vivere la sua prima esperienza guidata all’interno di un museo di 
arte contemporanea, osservare opere d’arte importanti e riprodurle durante il laboratorio. 
 
Metodi e modalità: l’attività si svolge in tre momenti distinti 

 Visita degli spazi museali 

 Spiegazione delle quattro opere scelte 

 Laboratorio creativo: ogni bambino sarà chiamato a decorare con diversi materiali uno delle 
quattro opere analizzate. L’oggetto realizzato verrà lasciato al singolo “artista” come ricordo 
dell’esperienza al museo. 

 
Durata: 2 ore 

 
 
 

Attività per le scuole primarie  

Quattro tecniche per Rotella    

Finalità didattiche: le persone coinvolte in questo laboratorio impareranno 
ad utilizzate materiali alternativi, riproducendo le tecniche del décollage, 
collage, doppio décollage e Art-typo il tutto con la possibilità di usufruire 
anche della tecnica pittorica. In questo modo il bambino conoscerà attraverso 
l’approccio visivo, conoscitivo, e poi pratico, l’arte contemporanea.  
 

Metodi e modalità: l’attività si struttura in due momenti distinti 
 

 Introduzione teorica: spiegazione dell’opera di Mimmo Rotella “Sfera” 
del 1898 presente a Palazzo delle Paure e della tecnica che ha utilizzato 
per rappresentarla: il décollage. Verranno inoltre introdotte le altre 
tecniche che Rotella utilizzò durante la sua carriera, in particolare 

riferendosi al collage, al doppio décollage  e all’Art-typo. 
 

 Attività pratica: i bambini, singolarmente, avranno si approcceranno alle diverse tecniche 
sperimentate dall’artista con l’utilizzo di materiali che sono veicolo di una protesta, portata avanti 
intorno agli sessanta, da alcuni artisti nei confronti di una situazione sociale che "sopravviveva" tra 
i falsi miti del consumismo nel secondo dopoguerra. 

 

Durata: 2 ore circa 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Consumismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Secondo_dopoguerra
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Arte: io la vedo così   

Guardare, osservare e reinterpretare le opere in 
maniera personale; questo il significato del titolo del 

progetto. Ogni persona ha le potenzialità di filtrare 
attraverso lo sguardo l’opera, farla sua e riportarla, con 
un’ accezione individuale, sul foglio. Il laboratorio sarà 

co-coordinato dai ragazzi del gruppo Artimedia, servizio 
dedicato alla disabilità, a gestione della Cooperativa 
Sociale La Vecchia quercia. Il progetto Artimedia guarda 
alla complessità di integrazione sociale del disabile, 
ponendo attenzione ai processi come l’autonomia, 
ricercando il benessere della persona e allo stesso 

tempo, salvaguardando i diritti, i bisogni e le caratteristiche personali. In particolare il servizio di Lecco ha 
sperimentato, attraverso il progetto “Sguardi diversi” realizzato nel 2012 con il Sistema museale 
lecchese, la capacità creativa ed espressiva dei ragazzi oltre che all’autonomia nella fase di creazione. 
 
Finalità didattiche: osservare e relazionarsi con persone disabili sarà un’occasione per i bambini di 
conoscere diversi tipi di approccio all’arte. I bambini potranno inoltre trovare una loro strada per 
comunicare la loro personalità attraverso il linguaggio artistico, sull’esempio dei ragazzi di Artimedia. 

 
Metodi e modalità: l’attività si svolge in due momenti distinti 

 
 Visita alla Galleria Comunale, Sezione di arte contemporanea: attraverso la presenza e la 

spiegazione che i ragazzi di Artimedia faranno delle loro opere, i bambini potranno capire come 

approcciarsi alla copia dal vero e come passare alla fase di reinterpretazione dell’opera. 

 Laboratorio creativo: il laboratorio ha lo scopo di rielaborare le opere visitate nella prima parte 

dell’incontro e di ricrearle in maniera del tutto nuova, avendo a disposizione diverso materiale con 
cui esprimersi, cercando la modalità migliore per farlo. 
 

Durata: 2 ore e mezza circa 
 
 

Alla ricerca del mio nome   

A Palazzo delle Paure è presente l’opera “Lettere di un’amica” di Giuseppe Maraniello realizzata nel 2011 
in memoria della gallerista lecchese Patrizia Frigerio. In occasione di una mostra in suo onore a dieci anni 
dalla scomparsa, Maraniello realizza questa scultura, che rappresenta appieno lo stile dell’autore dove 

pittura, disegno e scultura dialogano tra loro. Il risultato è un evidente esempio di arte povera, alla quale 
il pittore attinge in più di un’occasione.  

 

 
 
Finalità didattiche: l’obiettivo è di avviare i bambini ad un approccio storico-artistico legato a un 
passato non troppo distante che verrà approfondito prima attraverso una spiegazione teorica dell’opera, 
per farne capire gli ideali, poi approcciandosi direttamente con l’esecuzione pratica. In questo modo il 
bambino avrà l’occasione di cimentarsi in prima persona, sperimentando con mano, la tecnica vera e 

propria dell’arte povera.  
 
Metodi e modalità: l’attività si struttura in due momenti distinti 
 

 Introduzione teorica: la lezione verterà sullo stile dell’opera e sulla tecnica che Maraniello ha 

utilizzato, volendo infine introdurre i bambini all’esperienza dell’arte povera, spiegandone principi 

e materiali impiegati  
 
 Attività pratica: i bambini, singolarmente, avranno l’occasione di approcciarsi all’arte povera con 

l’utilizzo dei materiali propri di quest’arte considerati, appunto, “poveri” quali: stracci, terra, 
legno, ferro ecc.  

  Ogni bambino realizzerà il proprio nome sull’esempio dell’esecuzione di Maraniello         
 

Durata: 2 ore circa 
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Attività per le scuole secondarie 

Le star di Palazzo     

Viaggio all’interno di Palazzo delle Paure alla scoperta di alcuni tra i maggiori artisti italiani contemporanei 
e che il Comune di Lecco ha la fortuna di poter esporre all’interno delle sale di arte contemporanea del 
Palazzo, recentemente risistemate. Artisti del calibro di Mimmo Rotella, Giò Pomodoro, Enrico Baj ed 
Enrico Castellani.  

 

                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finalità didattica: ogni ragazzo si renderà conto dell’importanza dell’opera d’arte che avrà di fronte a sé 
e che Palazzo delle Paure ha la fortuna di esporre. Avrà l’occasione di poter capire cosa significa condurre 
una visita guidata e commentare l’opera di un importantissimo autore di fama internazionale. Un metodo 
per stimolare la sicurezza nel ragazzo che in questo modo potrà cimentarsi in una lezione-guida ai suoi 
compagni di classe, coinvolgendoli attraverso una modalità che si diversifica dalla normale lezione 

frontale.  
 
Metodi e modalità: L’attività si struttura in due momenti distinti 
 

 Introduzione teorica: una volta localizzate le opere all’interno della sala verrà proposto un breve 

accenno alla biografia dell’autore e sarà spiegato lo stile utilizzato dallo stesso nelle maggiori 

opere.  

 

 Attività pratica: ogni ragazzo avrà la possibilità di diventare ‘guida per un giorno’. In base alle 

informazioni acquisite sullo stile dell’autore potrà porsi davanti all’opera e tracciarne un’analisi, 

spiegandola ai compagni, esprimendo infine la sua personale visione, o meglio, ciò che questa gli 

fa provare.  

 
Durata: 2 ore e mezza circa 
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Attività didattiche del Museo Manzoniano 

Le attività didattiche del Museo Manzoniano si rivolgono al mondo 

della scuola cercando di valorizzare l’opera letteraria di Alessandro 

Manzoni, mettendo in luce lo speciale rapporto dello scrittore con il 

territorio lecchese e con la villa di famiglia, ora sede del Sistema 

Museale Urbano Lecchese. 

 

La promozione della conoscenza dei propri musei, insieme alla 

capacità  di proporre nuove modalità di fruizione dei percorsi museali 

e dei Beni Culturali, ha dimostrato in molte occasioni di essere uno 

strumento efficace per lo sviluppo culturale e turistico del territorio. 

 

I musei del Si.M.U.L. sono stati tra i primi in Italia (insieme a Palazzo 

Pitti a Firenze) ad utilizzare nuove tecniche e linguaggi per la 

didattica e la valorizzazione dei percorsi espositivi, tra cui il teatro, la 

musica, l’analisi iconografica, la storia della moda e del cinema, le 

esperienze enogastronomiche. 

 

Per le scuole dell’infanzia e per quelle primarie, i Servizi educativi del Si.M.U.L. offrono un 

percorso didattico attraverso le sale del museo, utilizzato come primo approccio al romanzo, 

attraverso lo studio dei personaggi principali dei Promessi sposi, con una particolare attenzione 

al loro abbigliamento e alla storia sociale dell’epoca, in un’ottica multidisciplinare. 

Le nozioni apprese nel percorso potranno poi essere applicate e consolidate in un laboratorio 

pratico-creativo, secondo la modalità hands-on, caratteristica della moderna didattica museale. 

Questa tipologia di modulo didattico è gratuita, ma disponibile per un numero limitato di classi, 

che saranno selezionate, in base alle richieste, secondo i consueti criteri di priorità di 

prenotazione e di equa ripartizione tra gli istituti interessati all’attività. 

 

Per le scuole secondarie di primo e secondo grado, invece, si propone, a pagamento, l’ormai 

classica visita teatrale “Casa Manzoni”, progettata e realizzata da Teatro Invito in 

collaborazione con i Servizi educativi del museo. 
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Attività per le scuole primarie  

Caccia al tesoro… in Villa 

Scoprire i luoghi più segreti di Villa Manzoni, il giardino, la cappelletta di 
famiglia, gli archivi, la fototeca, le stanze padronali… il tutto realizzato in 
maniera un po’ particolare… con una caccia al tesoro! 

                                                                                                       
Finalità didattiche: poter scoprire la villa, osservandola e visitando 
luoghi mai visti, sotto forma di gioco. Il bambino verrà a conoscenza del 
patrimonio artistico e culturale presente nella città in cui vive. La visita, in 

questo senso, verte sia sulla volontà di rendere positiva l’esperienza per il 
visitatore-bambino, lasciando allo stesso tempo l’impressione di una 
storia che può toccare con mano, visitando luoghi a lui vicini spesso visti 
come distanti. 
 
Metodi e modalità: l’attività si struttura in due momenti distinti                                                
 

 Introduzione teorica: la prima parte si svolgerà come una ordinaria visita alla villa, dove ai bambini 
verranno mostrati tutti i luoghi visitabili, con la particolarità di presentare loro, zone e spazi non 
sempre accessibili. 

 

 Attività pratica: ai bambini, divisi in piccoli gruppetti, con la supervisione di maestre e guide, 
verranno dati degli indizi attraverso i quali potranno scoprire curiosità sulla villa e sulla famiglia 
Manzoni. Gli indizi porteranno a oggetti nascosti in diversi spazi della villa e  naturalmente per il più 

bravi, al tesoro finale!!  
 
Durata: 2 ore circa 
 
 

Costumi e personaggi dei Promessi Sposi  

 

A 
Alessandro Manzoni e i Promessi sposi sono due capisaldi della cultura del 
territorio e, molte volte, entrano a fare parte dell’immaginario dei bambini 
fin da piccoli, grazie a racconti dei genitori o conoscenza dei Luoghi 
manzoniani.  
 
Finalità didattiche: l’obiettivo principale dell’attività è avvicinare i più 

piccoli alla figura di Alessandro Manzoni e alle vicende dei Promessi sposi, 

grazie all’incontro con i suoi protagonisti. La proposta favorisce anche la 
comprensione del linguaggio visivo e dei suoi codici, permette di 
interpretare la realtà e le rappresentazioni, di scegliere ed abbinare 

personaggi, materiali e colori in modo personale e stimola l’elaborazione delle informazioni acquisiste in 
senso creativo, grazie al momento più strettamente laboratoriale. 
 

Metodi e modalità: l’attività si divide in due momenti distinti 
 

 Visita del museo manzoniano: grazie alla visione di alcuni oggetti esposti nelle sale del Museo 

Manzoniano (costumi di scena, la raggiera di Lucia…) i bambini potranno familiarizzare con la 
figura di Alessandro Manzoni e dei principali personaggi del romanzo, imparando a riconoscerli dal 
loro abbigliamento e attributi, espressioni dell’epoca e del ruolo sociale ricoperto. 

 

 Laboratorio creativo: il laboratorio ha lo scopo di rielaborare con un’attività pratica le informazioni 
sulla moda e l’iconografia dei personaggi dei Promessi Sposi acquisiti durante la visita al museo.  

 
Alunni della scuola dell’infanzia: 

dovranno scegliere uno dei personaggi del romanzo, giustificando la loro preferenza. Ad ogni bambino 

verrà poi consegnata una raffigurazione del protagonista prescelto da colorare secondo quanto visto e 
appreso durante la visita al museo.   
 
Alunni della scuola primaria: 
dovranno riflettere rispetto a quale personaggio del romanzo sentono più affine, spiegando la loro scelta. 
A ogni bambino verrà consegnata una sagoma di carta di una figura umana e una serie di abiti, accessori, 
attributi da colorare, con i quali caratterizzare la sagome, in modo da trasformarle inequivocabilmente nel 

personaggio prescelto.  
 

Durata: 2 ore circa 
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Attività per le scuole secondarie  

“Casa Manzoni”  

Visita teatrale del Museo Manzoniano 

Quattro attori/guide accompagneranno i ragazzi in un viaggio tra le pagine dell’opera e della biografia 
manzoniana, attraverso le stanze nelle quali lo scrittore trascorse l’infanzia e la giovinezza, dall’ala nobile 
alle suggestive cantine. 
Le azioni sceniche degli attori, in luoghi diversi della casa, residenza della famiglia Manzoni fin dai primi 
anni del Seicento, faranno così risaltare le connessioni tra la vita e l’opera dello scrittore. In particolare 
vengono messe in luce le vicende riguardanti l’antenato di Alessandro, Giacomo Maria Manzoni, assai 

simili a quelle descritte in alcune parti dei Promessi sposi: dall’accusa di essere mandante di agguati e 
rapimenti a quella di essere untore della peste e stregone. 
In questo modo le ricerche storico-documentarie, sul rapporto della famiglia Manzoni con il territorio 

lecchese, e i nuovi percorsi critici elaborati dalla Direzione del Si.M.U.L. trovano un’espressione 
coinvolgente, anche sul piano emozionale, grazie alla magia del teatro. Al contempo, con questo tipo di 
attività, vengono proposte agli studenti nuove e più apprezzabili chiavi di lettura dell’opera manzoniana. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Finalità didattiche: avvicinare i ragazzi all’opera manzoniana con una modalità coinvolgente ed 

emozionale, quale è il teatro; proporre nuove chiavi di lettura dell’opera manzoniana. 
 

Metodi e modalità: le azioni sceniche che gli attori Teatro Invito metteranno in risalto, nei diversi 
ambienti di Villa Manzoni, le connessioni tra la vita e l’opera dello scrittore, grazie al linguaggio 
accattivante e universale della recitazione. 
 

Durata: 1 ora e mezza circa 
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Attività didattiche del Museo Archeologico 

Il Sistema Museale Urbano Lecchese propone una 

diversificata attività didattica nel settore archeologico, 

con la finalità di far conoscere la storia del nostro 

territorio e di valorizzare le collezioni museali. 

Ogni modulo didattico comprende momenti differenti: 

 

Lezione in classe, esclusivamente per le scuole 

secondarie di secondo grado 

Visita al Museo Archeologico 

Laboratorio pratico-creativo, esclusivamente per le 

scuole primarie e secondarie di primo grado, che si 

terrà a Palazzo Belgiojoso 

 

I contenuti dei percorsi saranno approfonditi in modo adeguato alle esigenze degli alunni dei 

vari ordini scolastici.  

 

Le attività, come di consueto, saranno condotte da archeologi qualificati e specializzati, che 

operano da anni nell’ambito della didattica e della ricerca sul campo.  

 

Gli insegnanti potranno concordare con gli esperti il calendario e le modalità degli interventi, 

verificando preventivamente i prerequisiti e gli obbiettivi da raggiungere, in modo che l’attività 

si armonizzi con la programmazione curriculare.  

 

Nell’incontro sarà possibile prendere visione del materiale didattico che verrà poi consegnato 

agli alunni e incontrare gli archeologi che terranno le lezioni e i laboratori. 

 

E’ disponibile un numero limitato di moduli didattici gratuiti, che saranno assegnati secondo i 

consueti criteri, in base all’ordine di arrivo delle domande e a un’equa ripartizione tra gli istituti 

interessati alle attività. 
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Attività per le scuole primarie e secondarie di primo grado 

Tutti i moduli didattici descritti in seguito si articolano in due 
momenti differenti. Permetteranno di approfondire il periodo storico 

scelto, con particolare riferimento al Lecchese, di conoscere a fondo i 
rinvenimenti archeologici del territorio con la visita guidata al museo e 
di svolgere un laboratorio pratico dove gli alunni potranno applicare le 
nozioni acquisite durante il percorso.  
 
 La visita al Museo Archeologico avrà una durata di 1 ora circa e 

comprenderà la spiegazione e l’analisi dei reperti esposti nelle 

vetrine, con particolare riferimento all’argomento scelto per il 
percorso. La visita al Museo è un momento previsto in tutti i moduli e si pone i seguenti obbiettivi: 

 
- introdurre gli alunni allo studio scientifico dell’archeologia 

- analizzare la storia del territorio lecchese con particolare riguardo ai reperti archeologici ritrovati 
ed esposti al Museo 

- mostrare agli studenti la vita quotidiana delle antiche civiltà attraverso le testimonianze 
archeologiche 

- fornire agli studenti gli strumenti necessari a sviluppare un confronto con la società 
contemporanea 

 
 Il laboratorio pratico-creativo, scelto fra quelli proposti, avrà una durata di h. 1/1.30 circa e si 

svolgerà presso l’aula didattica di Palazzo Belgiojoso. Al termine del laboratorio è previsto un 
momento di verifica delle nozioni apprese. Gli alunni potranno portare con sé i manufatti realizzati 
durante i laboratori. 

 
 

 

LA PREISTORIA 

La pittura rupestre 

Prima della nascita della scrittura, sin dal Paleolitico, i nostri antenati già 
narravano storie e lasciavano memorie di sé. Come? Con il disegno. Ma quali 
tecniche utilizzavano? Com'è cambiata l'arte nel corso dei millenni? Cosa si 

disegnava e quali messaggi si trasmettevano?  
 

Consigliato per le classi della scuola primaria 
 
Finalità didattiche: comprensione delle tecniche artistiche, dei linguaggi e 
dei simboli noti della preistoria e della protostoria europea. 
 

Metodi e modalità: Durante il laboratorio realizzeremo una pittura rupestre utilizzando colori naturali, 
pietre e schede guida di riferimento per comprendere i differenti linguaggi grafici adottati nel corso della 
preistoria e della protostoria.  

 
Durata: 1 ora e mezza 

 

 

Dall’argilla al vaso 

La scoperta della ceramica ha segnato una delle tappe fondamentali del 
progresso umano. Cos’è l’argilla? Come veniva preparato un impasto e come 

veniva realizzato un vaso? Come e dove veniva cotto? Quali erano le forme dei 

vasi e per quali usi? 
Consigliato per le classi della scuola primaria 
 
Finalità didattiche: Il modulo sull’arte ceramica si focalizza sulla ceramica 
preistorica. 

 

Metodi e modalità: Durante il laboratorio gli alunni saranno guidati nella realizzazione di un recipiente 
ceramico appartenente alla cultura dei Vasi a Bocca Quadrata, utilizzando l’elementare tecnica di 
produzione ad espansione. 
 
Durata: 1 ora e mezza 
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I ROMANI 

L’architettura romana 

Verranno fornite alcune nozioni sui materiali da costruzione utilizzati nell’antichità. 
Si parlerà di come venivano fatti i mattoni, come si lavorava il marmo, quali erano 
i sistemi di sollevamento, quali erano i diversi tipi di muratura. 
 

Consigliato per le classi della scuola primaria 
 
Finalità didattiche: Il modulo prevede un’attività di gruppo che favorisca la 
cooperazione e l’equa distribuzione dei ruoli al fine di realizzare  un progetto 
collettivo. 
 

Metodi e modalità: L’attività pratica prevede la realizzazione del modellino in scala di un edificio 
pubblico (es. tempio) o privato (domus) in carta e cartoncino. Ogni classe avrà a disposizione un progetto 
guidato che coinvolgerà tutti gli alunni nelle diverse fasi di colorazione e assemblaggio. 
 
Durata: 2 ora e mezza 
 
 

Tappeti di pietra: i mosaici romani 

La parola mosaico deriva dal greco musaikòn e significa “opera paziente 
degna delle Muse”, impariamo come venivano fatti i pavimenti a mosaico, 
quali tecniche, quali disegni e quali materiali  
 
Consigliato per le classi della scuola primaria 

 
Finalità didattiche: Il modulo è finalizzato alla comprensione delle principali 
fasi in cui si realizza la tecnica musiva 
 

Metodi e modalità: In laboratorio gli studenti, divisi in piccoli gruppi (2/3), realizzeranno una mattonella 
di mosaico bianco e nero a disegno geometrico sul modello del mosaico visto in museo. L’ultima parte del 

laboratorio può prevedere l’assemblaggio di tutte le mattonelle al fine di ricostruire una porzione di 
pavimentazione 
 
Durata: 2 ore 

 
 

L’ALTO MEDIO EVO 

Ornamenti longobardi 

Saranno illustrate le caratteristiche delle popolazioni che invasero l’Italia nel V-VI 
sec. d.C. e che tanti cambiamenti portarono nella nostra società. 
 
Consigliato per le classi della scuola secondaria di primo grado 
 

Finalità didattiche: si prenderanno in considerazione l’abbigliamento, le usanze, le 
credenze, le abitazioni, tentando di sfatare il mito della barbarie. 
 
Metodi e modalità:  Durante il laboratorio, realizzeremo un ornamento con la tecnica a sbalzo su lamina 
di rame. 

 
Durata: 1 ora e mezza 
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In collaborazione con il Parco Archeologico del Monte Barro 

Lo scavo archeologico: come si fa? 

Solo di recente l'archeologia è stata elevata a scienza vera e propria, e 
come ogni scienza appassiona, entusiasma e fa sognare. Ma ha anche le 
sue regole e le sue metodologie, indispensabili per ricostruire il nostro 
passato nel modo più attendibile possibile. 
Consigliato per le ultime classi della scuola primaria e della scuola 

secondaria di primo e secondo grado 
 
Finalità didattiche: comprensione ed applicazione delle più essenziali 
metodologie della ricerca archeologica. 
 

Metodi e modalità: il modulo didattico si articola in due incontri: 
 

 primo incontro: visita guidata al Museo Archeologico di Lecco 

 secondo incontro: 

- visita del parco archeologico del Monte Barro e dell’Antiquarium 

- laboratorio sul campo a Monte Barro: simulazione di uno scavo stratigrafico semplificato 

utilizzando strumenti (cancelleria, strumenti di misura, cazzuole, macchine fotografiche...) e 
metodologie correntemente in uso nei cantieri archeologici, ricostruzione dei processi di 
formazione di un contesto archeologico e analisi semplificata delle principali categorie di 
reperti comunemente rinvenuti. 

 
Durata: primo incontro:1 ora e mezzo  

  secondo incontro: giornata intera (6 ore + pranzo, esclusi i tempi di trasferimento).  

E' possibile scorporare le attività su più giorni e privilegiare la fase pratica presso il Parco del Monte 
Barro, riducendola a 3 ore. 

 

Condizioni particolari: dal momento che il laboratorio di simulazione di uno scavo archeologico si 
svolge interamente all'aria aperta, in caso di maltempo sono previste attività alternative che si terranno 
presso l'Antiquarium del Monte Barro, previa breve visita guidata agli scavi anche in caso di pioggia. 
 

 

I Goti: questi sconosciuti? 

Non furono i barbari spietati di cui spesso si sente parlare, ma gli eredi di 
quell'Impero Romano che ormai da tempo si stava spegnendo e a cui donarono 
ancora un secolo di vita, prima dell'arrivo dei Longobardi. In Italia esistono solo 

due insediamenti Goti: uno nella Repubblica di San Marino e l'altro proprio qui, sul 
Monte Barro, dove finalmente scoprirete che quei “mucchi di sassi” sono molto, 
molto di più! 
 
Consigliato per le classi della scuola secondaria di primo grado 
 
Finalità didattiche: comprendere meglio la cultura dei Goti che abitarono 

l'insediamento 
 
Metodi e modalità: il modulo didattico si articola in due incontri: 
 

 primo incontro: visita all’Antiquarium e del parco archeologico del Monte Barro 

 secondo incontro: 

- visita guidata al Museo Archeologico 

- laboratorio presso Palazzo Belgiojoso con la costruzione di un modellino del grande edificio. 
 

Durata: primo incontro: 2-3 ore, esclusi i tempi di trasferimento 
secondo incontro: 2 ore e mezza 

E' possibile scorporare le attività su più giorni 
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Attività didattiche del Museo Storico 

Per il Museo Storico, i Servizi educativi del Si.M.U.L. 

propongono un’attività didattica, destinata agli 

studenti delle scuole secondarie di primo e secondo 

grado, avente come oggetto la storia economica e 

sociale del territorio lecchese, ricostruita grazie alle 

fonti documentarie e ai materiali delle collezioni 

conservati nel Museo Storico di Palazzo Belgiojoso. 
 

Durante la visita delle sale del museo relative al 

tema prescelto per l’attività, gli studenti saranno 

guidati da un esperto, che presenterà le diverse 

tipologie di materiali esposti inserendoli nel contesto 

storico generale e in quello lecchese.  

 

Particolare attenzione sarà dedicata alla riflessione guidata sull’interpretazione delle diverse 

categorie di fonti  e sull’utilizzo della multimedialità nella didattica storica. 

 

Avvalendosi anche dello strumento della narrazione e della lettura teatrale, grazie alla 

collaborazione tra Teatro Invito e Si.M.U.L., alcuni tra i percorsi studiati nelle sale del 

Risorgimento e della Resistenza avvicineranno i ragazzi al periodo storico in esame in maniera 

più coinvolgente sul piano emozionale. 

 

 I moduli che prevedono interventi teatrali sono a pagamento e disponibili su prenotazione. 

 Gli eventuali costi da sostenere per i trasferimenti o altre necessità collegate alle escursioni 

sul territorio sono a carico dei partecipanti.  
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Attività per le scuole secondarie di primo e secondo grado 

GIOVANI’14 

Il Sistema Museale Urbano Lecchese, come membro 

dell’Associazione I Musei per la Storia in Lombardia, 
aderisce al Progetto Giovani’14 che si articola in 
un programma triennale di ricerca e didattica, con 
iniziative volte a favorire la conoscenza e la 
riflessione critica sui protagonisti, i fatti e le 
conseguenze del conflitto sulla vita quotidiana nei 
territori del cosiddetto fronte interno.  

Contemporaneamente partecipa al Comitato per le 

celebrazioni del centenario della Grande Guerra 
istituito dalla Prefettura di Lecco. 

Nel primo anno è stata svolta in ogni provincia un 

censimento analitico della documentazione presente 
nei musei e negli archivi, utile a ricostruire una 
nutrita serie di biografie di giovani soldati 
provenienti dai singoli territori. Nel caso lecchese, la 
ricerca è stata svolta dalla dott.ssa Sara Stefanoni, coordinata dal dott. Mauro Rossetto.  

Quest’anno i primi beneficiari dei risultati di tale studio saranno gli alunni delle scuole secondarie, con 
moduli didattici in cui, per la prima volta, avranno il privilegio di poter “toccare con mano” anche una 
selezione dei materiali non più esposti al pubblico dopo la chiusura del vecchio Museo storico della Torre 
Viscontea.  

Il modulo didattico proposto, articolato con diversi livelli di approfondimento a seconda della diversa 
fascia d’età degli studenti, intende utilizzare l’analisi della Prima guerra mondiale come esempio per 

mostrare come lo storico lavora sulle fonti.  
 

 

Storie di ragazzi 

In che cosa consiste il lavoro dello storico? Da dove provengono le informazioni 
necessarie a ricostruire un determinato fenomeno o avvenimento del passato?  

Sono queste alcune delle fondamentali domande alle quali tenteremo di rispondere 
insieme grazie a questo nuovo laboratorio di didattica delle fonti.  

Le collezioni storiche del Si.M.U.L., infatti, sono composte da diverse tipologie di 
materiali (documenti, oggetti, opere d’arte, ecc.) che permettono di approfondire i 
diversi aspetti della storia economica, politica e sociale della comunità. 
 
Finalità didattiche: 
 far conoscere ai ragazzi le diverse tipologie di fonti storiche conservate dal 

museo 
 sviluppare le corrette e diverse metodologie di approccio critico alle stesse 
 potenziare le capacità dei ragazzi di lavorare in gruppo 
 comprendere il concetto di “bene culturale” e il ruolo delle istituzioni museali 

nella conservazione e trasmissione della memoria storica 

 
Metodi e modalità: Il laboratorio si divide in tre momenti distinti. I primi due si svolgeranno in un’unica 
mattinata nel laboratorio didattico del Museo storico di Palazzo Belgiojoso, il terzo, facoltativo, sarà da 
programmare in un altro giorno.  
 

 breve presentazione con power point e riproduzione di materiale documentario grazie a cui introdurre 

le diverse tipologie di fonti per lo studio della Prima guerra mondiale e i suoi risvolti socio-economici 
nella vita quotidiana del cosiddetto fronte interno. 



 17 

 esercitazione pratica divisa in due fasi: nella prima i ragazzi, divisi in piccoli 
gruppi, analizzeranno diverse tipologie di fonti (selezione di oggetti e 
militaria, documenti d’archivio,  fotografie ed altri materiali iconografici) e le 
catalogheranno con l’ausilio di alcune schede-guida, presentando i risultati 

al resto della classe; nella seconda redigeranno la biografia di un giovane 
soldato lecchese attraverso l’utilizzo di una selezione di documenti, con 
l’aiuto dell’esperto del museo. 

 escursione sul territorio a scelta tra le due qui sotto indicate 

 
Durata laboratorio: 2 ore circa  

 

La creatività al servizio della guerra 

Gli studenti verranno condotti lungo percorsi di decifrazione delle simbologie estetiche e dei linguaggi nei 
monumenti ai caduti e negli strumenti della propaganda verso il “fonte interno” (cartoline, manifesti, 

ecc.). 
 
Durata: due/tre ore 

 

Un confine da difendere? 

Questa escursione porterà gli studenti direttamente sul campo, per toccare con lo sguardo e con i propri 

piedi i percorsi e gli ambienti in cui vennero trascinarti i giovani soldati. 
 
Durata: quattro ore 
 

 

Luglio 1914 

L’eccidio di Sarajevo sta trascinando l’Europa verso uno dei più 
grandi e tremendi conflitti della Storia dell’umanità. Il destino 
del mondo è davvero già scritto? Cosa sarebbe accaduto se i 
leader delle nazioni avessero deciso di incontrarsi intorno ad un 

tavolo a discutere come accade oggi? 
 
Finalità didattiche: 

 far conoscere agli studenti la complessità delle 
dinamiche che portarono al radicalizzarsi degli eventi 

seguiti all’attentato del giugno1914. 
 far comprendere che la Storia che oggi studiano sui libri 

di scuola non era, all’epoca dei fatti, già scritta e predeterminata ma fu, invece, il frutto di scelte, 
debolezze, valori, convinzioni e interessi che influirono sulle decisioni  

 potenziare le capacità dei ragazzi di lavorare e discutere in gruppo allo scopo di raggiungere un 
obiettivo 

 
Metodi e modalità: L’attività didattica coinvolgerà gli studenti in un laboratorio ludico-rolistico in cui si 
troveranno ad impersonare gli stati maggiori delle potenze coinvolte nella crisi del 1914. il modulo 
didattico si articola  in due incontri: 
 

1) Durante il primo, in classe, l’operatore didattico introdurrà la situazione europea all’alba della crisi 
bellica, evidenziando i punti di tensione e vicinanza tra le nazioni e gli eventi che portarono allo 
scatenarsi della guerra a partire dall’attentato del 28 giugno 1914. Al termine dell’introduzione, i 
ragazzi saranno divisi nei sei gruppi-nazione appartenenti ai blocchi della Triplice e dell’Intesa e 
saranno illustrate loro le dinamiche del gioco che si svolgerà nel secondo incontro successivo. 

2) Il secondo incontro entrerà nel vivo del gioco di ruolo che si svolgerà secondo le seguenti fasi:  

a. Verrà assegnato ad ogni gruppo un obiettivo tra “Guerra!” “Pace” o “Neutralità” che 
rappresenterà lo scopo a cui il gruppo dovrà tendere durante tutto il corso del laboratorio. 

b. I membri del gruppo dovranno parlare tra loro e pianificare una linea d’azione da portare 
al tavolo di discussione nella fase successiva. 

c. Due rappresentanti di ogni gruppo si siederanno al tavolo delle trattative e dovranno 

cercare o di pacificare la situazione o di portare all’escalation il conflitto, convincendo le 
fazioni neutrali a schierarsi verso l’una no l’altra linea. 

d. Infine i gruppi si riuniranno ancora per discutere, o eventualmente votare, la linea di 
condotta finale che decreterà l’esito della conferenza di pace.  
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Duemila anni di metallurgia nel Lecchese 

Visita guidata della Sala della metallurgia del Museo Archeologico e della Sala virtuale 

dell'industria lecchese 

Per oltre duemila anni, Lecco e il suo territorio sono stati 
caratterizzati dalla lavorazione del ferro. Questa attività ha forgiato 

l'identità della città e dei suoi abitanti. 

Durante la visita, che partirà dalla Sala della metallurgia del Museo 
Archeologico, gli studenti ripercorreranno le tappe fondamentali di 
questa lunga storia: dai siti minerari della Valsassina, alle officine 
disposte lungo la valle del Gerenzone, ai grandi imprenditori lecchesi. 
Inoltre, attraverso le innovative tecnologie presenti nella Sala 
multimediale dell'industria lecchese del Museo Storico, scopriranno 

l'evoluzione delle tecnologie e le peculiarità delle maestranze e degli 
imprenditori che hanno fatto di Lecco, dalla metà dell'Ottocento in 
poi, una delle più importanti realtà industriali del Paese.  
 

Metodi e modalità: Gli alunni saranno guidati, attraverso il ricco apparato iconografico e multimediale 
della Sala dell’industria, da un esperto del museo, che potrà costruire con gli insegnanti interessati 
percorsi di visita personalizzati per ogni singola classe, per stimolare e completare eventuali progetti 

didattici di ricerca e approfondimento.  
 
Durata: un'ora circa 
 
 

Dal Risorgimento alla Resistenza - La costruzione dell’identità nazionale 
nelle collezioni del Museo Storico di Lecco 

Visita guidata nelle Sale del Risorgimento e della Resistenza 

In occasione delle celebrazioni del 25 aprile, la direzione del 
Si.M.U.L. offre a studenti e insegnanti la possibilità di approfondire 
pagine importanti della storia nazionale e locale con un percorso 

guidato in alcune sale del museo, seguendo le tappe fondamentali 
del processo di formazione dell’Italia contemporanea e dell’idea di 
nazione. Attraverso la presentazione dei materiali esposti (armi, 
militaria, fotografie, oggetti vari, quadri, 
incisioni, stampe e documenti, tra cui 

alcuni preziosi autografi), sarà possibile 
comprendere meglio la Storia nazionale - 

dalla fine dell’età napoleonica alla prima 
metà del XX° secolo - e i riflessi dei grandi 
avvenimenti sulla vita del nostro territorio. 

 
Un particolare sguardo sarà rivolto al fondamentale contributo offerto, fino 
all’estremo sacrificio, da tanti giovani lecchesi, all’affermazione degli ideali di 

nazione, indipendenza, libertà e democrazia: dai garibaldini, come i cinque fratelli 
Torri-Tarelli, ai giovanissimi partigiani che hanno partecipato alla guerra di 
liberazione, combattuta anche nelle strade e sui monti di Lecco. 
 
I visitatori potranno inoltre approfondire temi e vicende attraverso i totem multimediali touch screen che 
caratterizzano l’approccio didattico e il percorso espositivo del Museo Storico. 
 

 
Metodi e modalità: le visite guidate saranno gratuite, in numero limitato e a prenotazione obbligatoria, 

fino ad esaurimento dei posti disponibili. 
 
Durata: un’ora e mezza 
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Il Risorgimento lecchese e i fratelli Torri-Tarelli 

 “… il tributo che la Patria esige da un giovane di vent’anni…” 

Visita guidata con interventi teatrali nella Sala del Risorgimento 
 
La visita della nuova Sala del Risorgimento, guidata da un esperto del museo, 
sarà inframezzata dalla recitazione, da parte di un attore professionista, di alcune 
lettere inviate alla famiglia da Carlo e Giuseppe Torri–Tarelli. Sono tre dei cinque 

fratelli lecchesi, i quali, parteciparono tutti, in giovanissima età, ai moti 
risorgimentali del 1848 e  del 1859 e alle spedizioni garibaldine. 

Due di loro persero anche la vita: Giovanni nel 1848 e Giuseppe, cadendo a 
Palermo, durante la spedizione dei Mille. 
Attraverso le loro parole, oltre alla ricostruzione degli avvenimenti fondamentali e 

delle caratteristiche peculiari del Risorgimento lecchese, i ragazzi potranno capire 
le motivazioni, che spinsero tanti  giovani, della loro stessa età o maggiori di 
pochi anni, a partecipare da protagonisti agli eventi storici del proprio tempo, 
mettendo in gioco la stessa vita per una causa ideale. 

 
Metodi e modalità:  

 Il modulo didattico prevede un’alternanza tra la presentazione e l’analisi dei materiali esposti, 
inquadrati nello scenario storico generale del Risorgimento italiano e gli intermezzi recitati, che 
favoriranno l’immedesimazione degli alunni e la riflessione personale. 

 

Durata: la durata del percorso è di circa 2 ore. 
 
 

“Pesche miracolose . La Resistenza vissuta da un ragazzo” 
Laboratorio con spettacolo teatrale nelle Sale della Resistenza del Museo Storico 
 

Un racconto originale, che ci mostra la vita di Lecco durante il periodo della 

seconda guerra mondiale e della Resistenza, attraverso lo sguardo di un 
bambino: le sfilate in divisa nera, i bombardamenti, la lotta partigiana, la 
liberazione, l’irruzione della Storia nella quotidianità non interrompono i 

giochi, le amicizie del protagonista; la fame e il freddo diventano una 
compagnia abituale, da contrastare con le sortite a rubare la frutta dagli 
alberi, in un’epoca in cui la vita è ancora a stretto contatto con la natura.  

Ed è proprio dall’elemento naturale, dal lago e dalla pesca, che il protagonista 
del racconto trarrà la sua personale epifania. Le pesche miracolose: la prima 
a seguito di un bombardamento che uccidendo i pesci riempie finalmente la 
pancia alla gente affamata, la seconda fatta con la dinamite sottratta ai 
partigiani. Esperienze che segnano il giovane protagonista e lo faranno 
entrare nel mondo dei grandi, in un lungo cammino verso una società “che 

non faccia più guerre” e dove “libertà non sia solo una parola”. Un tempo che 
vale la pena ricordare, da adulto, e rievocare anche a chi non c’era. 
 
Metodi e modalità: Il modulo didattico si articola in tre momenti differenti: 
 

 Spettacolo teatrale “Pesche miracolose”, con distribuzione di copie di documenti presenti nelle 
collezioni e negli allestimenti del museo. (35/40 minuti) 

 Presentazione nelle Sale della Resistenza di Palazzo Belgiojoso di alcuni materiali esposti relativi 
ai temi toccati dallo spettacolo. (15/20 minuti) 

 Laboratorio sulle fonti documentarie. (20/25 minuti) 

 
 

 

 

Entrambi i moduli sono a pagamento e disponibili su prenotazione, per tariffe vedi sezione “viste 
teatrali per le scuole” in fondo al libretto. 
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Attività didattiche del Museo di Storia Naturale 

Il Museo di Storia naturale ha come finalità generali 

lo studio e la divulgazione degli ambienti naturali 

del territorio lecchese e la valorizzazione delle 

collezioni museali permanenti. Nella collezione 

paleontologica si collocano importanti reperti di 

fauna fossile locale, tra cui i più prestigiosi sono 

alcuni esemplari di Lariosaurus balsamii, rettile del 

periodo Triassico rinvenuto a cavallo tra il 1800 e il 

1900 durante gli scavi della cava di Varenna. La 

sala, inaugurata nel 2011, espone reperti originali e 

calchi di pezzi conservati in altri musei stranieri ma 

provenienti dal nostro territorio. Completa 

l’allestimento una serie di pannelli che consentono 
di effettuare un percorso autoguidato.   

Il museo possiede inoltre una vasta collezione zoologica, comprendente importanti esemplari di 

fauna provenienti dai diversi continenti. Un affascinante allestimento ottocentesco per un ricco 

percorso espositivo tra esemplari tassidermici di Pesci, Anfibi, Rettili, Uccelli e Mammiferi. Non 

manca una piccola sala dedicata alla mineralogia.   

Il Museo di Storia naturale è il luogo ideale per promuovere il corretto approccio al metodo 

scientifico, un esperienza formativa ed un’occasione per ampliare il proprio bagaglio di 

conoscenze. Osservare, porsi domande, analizzare, sperimentare, scoprire, elaborare, 

interpretare e formulare ipotesi sono i giusti criteri di una ricerca. Nelle sue sale, e nel 

laboratorio attrezzato con microscopi, gli esperti del museo propongono attività interattive e 

visite teatrali, nelle quali gli alunni avranno modo di confrontarsi su varie tematiche ed 

apprendere il lessico scientifico. Naturalisti e biologi stimoleranno i ragazzi,  aiutandoli a 

comprendere fenomeni naturali, anche complessi. Guidati dagli attori, gli studenti rivivono la 

vivace temperie scientifica di fine ‘800, alle origini del nostro Museo di Storia naturale. 

   

I moduli didattici saranno articolati in modo differente per le scuole dell’infanzia, primarie e 

secondarie di primo e secondo grado, per rispondere alle specifiche esigenze cognitive.   

E’ disponibile un numero limitato di moduli didattici gratuiti, che saranno assegnati secondo i 

consueti criteri: in base all’ordine di arrivo delle domande e a un’equa ripartizione tra gli istituti 

interessati alle attività.    
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I moduli didattici 

I moduli didattici sono articolati in due momenti differenti. Permetteranno di approfondire la fauna 

autoctona ed esotica attraverso visita guidata alle sale del museo e di svolgere un laboratorio pratico 
dove gli alunni potranno applicare le nozioni acquisite durante il percorso.  
 
 La visita al Museo Naturalistico avrà una durata di 1 ora circa e comprenderà la spiegazione degli 

individui esposti nelle vetrine, con particolare riferimento all’argomento scelto per il percorso. La 
visita al Museo è un momento previsto in tutti i moduli e si pone i seguenti obbiettivi: 

 
- introdurre gli alunni allo studio scientifico del territorio attraverso reperti museali 
- imparare a riconoscere le caratteristiche animali e i meccanismi evolutivi 
- esercitare capacità logiche educando alla salvaguardia ambientale 

 Il laboratorio pratico-creativo, scelto fra quelli proposti, avrà una durata di h. 1/1.30 circa e si 

svolgerà presso l’aula didattica di Palazzo Belgiojoso. Al termine del laboratorio è previsto un 
momento di verifica delle nozioni apprese.  

 

Attività per le scuole dell’infanzia 

Diventa una farfalla 

Un breve percorso nelle sale del Museo presenterà le caratteristiche degli invertebrati, osserveremo da 
vicino e con lo stereoscopio alcuni esemplari di farfalle e falene presenti in museo, giocheremo a 
diventare una farfalla colorando ali di cartone. 
 
Finalità didattiche: conoscere semplici caratteristiche degli invertebrati, sviluppare la creatività. 

 
Metodi e modalità:  

 incontro al museo: visita guidata con osservazione degli animali  

 trasferimento in aula didattica per laboratorio. 

Durata: 2 ore 
 
 
 

Attività per le scuole dell’infanzia e primarie  

 
Indovina chi? trova il tuo animale  

Guess who? find your animal  

QUESTO MODULO PREVEDE LA POSSIBILITA’ DI PERCORSO DIDATTICO MULTIDISCIPLINARE PER 
CONOSCERE GLI ANIMALI IN LINGUA INGLESE. 
 
Un avvincente percorso con piccola caccia al tesoro nelle sale del Museo presenterà le caratteristiche dei 
vertebrati e invertebrati. Osserveremo le strutture fondamentali al fine di comprendere le funzioni animali 

in stretta relazione con gli ambienti, osserveremo inoltre l’ingegnosa e divertente arte del mimetismo e 
adattamento delle specie animali all’ambiente. Toccheremo con le mani alcuni rappresentativi reperti 
museali per scoprire la multiforme varietà delle specie animali esposte e giocheremo con piume, penne e 
ciuffi di pelo. Infine sceglieremo l’animale che più ci rappresenta. 
 
Finalità didattiche: conoscere le caratteristiche animali e i meccanismi evolutivi. Educare alla 
salvaguardia ambientale, esercitare capacità logiche e sviluppare la socializzazione di gruppo.   

 
Metodi e modalità:  

 visita guidata alle sale delle collezioni zoologiche 

 attività di caccia al tesoro nelle sale del museo 

 trasferimento in aula didattica per laboratorio tattile. 

Durata: 2 ore 
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La comunicazione animale 

Un percorso coinvolgente con piccoli giochi tra le sale del museo, ci condurrà alla ricerca di canti, fischi, 
bramiti, ruggiti, ronzii, gracidii e dei loro autori.  

 
Finalità didattiche: conoscere la comunicazione animale, favorire l’integrazione in un gruppo, 
apprendere semplici informazioni sul mondo animale.   

 
Metodi e modalità:  

 incontro al museo: visita guidata con osservazione degli animali  

Durata: 1 ora 
 
 

Animali spaventosi? 

Osserviamo da vicino orsi, lupi, leoni, pipistrelli, serpenti e insetti spesso oggetto di false credenze. 
Comprenderemo la loro importanza e il fondamentale ruolo ecologico. 
 
Finalità didattiche: conoscere le caratteristiche animali, educare alla salvaguardia ambientale, 
esercitare capacità logiche e sviluppare la socializzazione di gruppo.  

  

Metodi e modalità:  
 presentazione con l’ausilio di Power point e proiettore 

 visita guidata alle sale delle collezioni zoologiche 

 trasferimento in aula didattica per laboratorio creativo. 

Durata: 2 ore 
 

 

Attività per le scuole primarie e secondarie di primo grado 

Riciclare e’ meglio che buttare: l’inquinamento e gli effetti sulla fauna 

lacustre - PROGETTO SPECIALE!!!! 

Affrontiamo insieme una problematica attuale e scottante, quella dei rifiuti, la cui attenta gestione 
richiede un coinvolgimento diretto dei cittadini, osserveremo inoltre le ripercussioni che i rifiuti hanno 

sulla fauna lacustre grazie alle fotografie di Domenico Manfreda, laboratorio di riciclo e giochi inerenti alla 
tematica. 

 
Finalità didattiche: sensibilizzare al problema dell’inquinamento, creare consapevolezza rispetto al 
problema dei rifiuti, riflettere sulle relazioni che esistono tra produzione, consumo e rifiuto, sensibilizzare 
alle ripercussioni sulla fauna locale, maturare un impegno personale alla problematica. 
 
Metodi e modalità: incontro al museo: visita guidata con osservazione degli animali acquatici, 
osservazione fotografie dell’artista sugli effetti dell’inquinamento sulla fauna lecchese, trasferimento in 

aula didattica per laboratorio. 
 
Durata: 2 ore 

 

Giochiamo all’entomologo 

Le falene vivono solo di notte? La vita di una farfalla dura solo 3 giorni? Come è fatto da vicino un 
coleottero? Diamo una risposta a queste e tante altre domande sul mondo degli insetti, osserviamo allo 

stereoscopio alcuni esemplari, impariamo a riconoscere i principali gruppi, gli adattamenti legati alle 
diverse abitudini alimentari, le modalità di sviluppo e gli habitat che occupano. 
 
Finalità didattiche: conoscere le caratteristiche degli invertebrati 
 

Metodi e modalità:  
 incontro al museo: visita guidata con osservazione degli animali 

 trasferimento in aula didattica per laboratorio 

 costruzione hotel per insetti (costo a carico della scuola stimato circa 10 euro) 

Durata: 2 ore 
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Il Lariosauro e la paleontologia lecchese 

Il processo di fossilizzazione, il lavoro del paleontologo e la 
fauna fossile del nostro territorio. Attività di rilevamento 

anatomico del famoso rettile mesozoico e tavola rotonda per 
trovare risposte alle seguenti domande: quale era il suo 
tempo e il suo stile di vita? In che tipo di ambiente viveva? 

Come si presentava la Terra nel suo periodo? Quali sono le 
somiglianze e le differenze tra questo rettile mesozoico, i 
dinosauri e i rettili moderni? Con l’ausilio di schede didattiche 
compileremo una speciale carta d’identità, simuleremo lo 
scavo alla ricerca del Lariosauro e creeremo un calco da 
portare in classe. 

 
Finalità didattiche: conoscere la stratigrafia e paleontologia del territorio lecchese, imparare a 
relazionare forma e funzione, comprendere analogie ed omologie, ricostruire linee evolutive. 
 
Metodi e modalità:  

 incontro in museo per la visita alla sala del Lariosauro: presentazione del percorso espositivo ed 

osservazione di vari reperti 

 trasferimento in laboratorio per attività di gioco e realizzazione di calchi da fossile originale.    

Durata: 2 ore. 
 
CONCORSO “DIAMO IL NOME AL LARIOSAURO”: ogni bambino che parteciperà al laboratorio 

proporrà un nome per il Lariosauro che verrà posto in un urna, alla fine dell’anno il nome con più 
bigliettini diventerà il futuro nome del Lariosauro!  
 
 
 
 
 

 
 

 

Storie museali, di uomini e animali 

Visita teatrale del Museo di Storia naturale 

Una visita teatrale molto particolare accompagnati da un attore che si presenta come il 
nipote di Carlo Vercelloni, erudito tassidermista e fondatore del Museo di Storia 
Naturale di Lecco. Rivivremo, tra le ottocentesche sale, le affascinanti vicende legate al 
museo: si narrerà del leone comprato da un circo e di animali rari come il Quetzal, il 
Fossa, il Quoll, delle dispute tra positivisti e dell’infelice vita della contessa di 
Belgiojoso. Ma saranno soprattutto le storie intriganti e misteriose legate al Lariosauro, 
il “mostro del lago”, a tenere i bambini col fiato sospeso: profezie, quadri apocalittici e 

testimonianze incredibili restituite alternando magistralmente racconto, poesia e 
canzone popolare. 
 
Finalità didattiche: rivivere i luoghi della memoria e appassionare i ragazzi alla cultura scientifica 
aprendo le porte alla rappresentazione teatrale come strumento innovativo a disposizione della didattica 

museale. 

 
Metodi e modalità:  

 Incontro al Museo e spettacolo teatrale tra le sale. 
 

Durata 1 ora e mezza. 
 
Il modulo è a pagamento e disponibile su prenotazione, per tariffe vedi sezione “viste teatrali per le 
scuole” in fondo al libretto. 
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In collaborazione con il Parco del Monte Barro 

Il misterioso mondo delle tracce: gli animali del territorio 

Chi ha lasciato questa penna? Attraverso l’osservazione di impronte, resti di alimentazione, penne, nidi, 
ciuffi di pelo e altre tracce impariamo a conoscere gli animali che abitano la nostra città. Capiamo la 
differenza tra pigna mangiata da un picchio e da un topolino, i diversi nidi degli uccelli e dove possiamo 

osservarli, a chi appartengono penne e piume  e molto altro ancora.  
 
Finalità didattiche: conoscere le caratteristiche animali, esercitare capacità logiche e curiosità, 
sviluppare la socializzazione di gruppo.   
 
Metodi e modalità:  

 incontro al museo: visita guidata con osservazione degli animali  

 uscita in campo presso il Parco del Monte Barro. 

Durata: 2 ore in Museo e 3 ore al Parco  

 
 

Voliamo insieme 

Conosciamo l’avifauna lecchese in modo approfondito e l’attività di studio e controllo su di essa che si 
svolgono al Roccolo di Costa Perla di Monte Barro, riconvertito nel 1989 dall’Ente Parco in Stazione 
Ornitologica Sperimentale. 

 
Finalità didattiche: conoscere le caratteristiche dell’avifauna lecchese.  
 
Metodi e modalità:  

 incontro al museo: visita guidata con osservazione degli animali 

 uscita in campo presso il Roccolo di Costa Perla di Monte Barro. 

Durata: 2 ore in museo e 3 ore al Roccolo 
 

 

La geologia: tra minerali e rocce 

Le scienze della Terra da toccare con mano in un’esercitazione pratica di riconoscimento di minerali e 
rocce. Laboratorio di piccoli esperimenti sulle proprietà e sui processi geologici. 
 
Finalità didattiche:  comprendere i livelli di organizzazione della materia inorganica. Familiarizzare con 

semplici principi di stratigrafia, petrografia e tettonica delle placche. Imparare a visualizzare processi 
chimico-fisici ed esercitare le abilità tecniche.  
   
Metodi e modalità:   

 incontro in museo per la visita alla sala dei minerali 

 trasferimento in laboratorio per attività pratica di analisi e classificazione di minerali e rocce 

 uscita in campo presso il Parco del Monte Barro. 

Durata: 2 ore in museo e 3 ore al Roccolo. 
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Attività didattiche del Civico Planetario 

Gestito in collaborazione con il Gruppo Astrofili “DEEP 

SPACE Lecco”, rappresenta una delle migliori strutture 

nel suo genere in Italia, con la sua cupola di otto metri 

di diametro e la capienza di sessantadue posti, e 

riproduce l’aspetto del cielo visibile a occhio nudo. Lo 

strumento si compone di due parti fondamentali: un 

proiettore e una cupola in alluminio, che funge da 

schermo semisferico. La cupola raccoglie la luce 

proiettata dagli obiettivi, riproducendo la volta celeste 

in modo rigorosamente aderente al reale. I moti 

apparenti sono realizzati tramite movimenti del proiettore, guidati da comandi elettrici.  

 

Durante la proiezione, il conferenziere presenta le costellazioni e le stelle che le compongono, i 

metodi per riconoscerle, gli oggetti del profondo cielo, i pianeti e i loro movimenti.  

Soprattutto si possono osservare le stelle e i pianeti contemporaneamente al sole. Ciò è di 

grande importanza didattica per la comprensione di nozioni fondamentali dell'astronomia 

sferica: l'eclittica, i punti equinoziali e solstiziali, la precessione degli equinozi, il cammino del 

sole rispetto alle stelle nel corso dell'anno, la variazione della durata del giorno e della notte al 

variare delle stagioni e della latitudine dell’osservatore. 

Inoltre, accelerando opportunamente i moti, è possibile mostrare in pochissimi minuti gli 

spostamenti apparenti della luna e dei pianeti rispetto al sole e alle stelle, che nella realtà si 

svolgono nell'arco di settimane, mesi o anni. 

  

Nel complesso il Planetario è in grado di simulare il cielo realmente osservabile in condizioni di 

visibilità ideali da qualsiasi punto della Terra, in qualsiasi data. Si tratta quindi di uno 

strumento formidabile per la divulgazione rivolta alle scuole di ogni ordine e grado, e al 

pubblico in genere. Per il pubblico adulto e le famiglie sono organizzate conferenze ogni sabato 

e domenica, alle ore 15.00 e alle ore 16,30. rivolte ai neofiti, con un taglio divulgativo e 

accessibile a chiunque, pur nel rigore scientifico. 

 

 

Prenotazioni 

 Le prenotazioni si ricevono solo telefonicamente al numero: 328.8985316 (Loris Lazzati) 

  

Orari 

Lunedì, Martedì e Sabato mattina 

 1^ proiezione ore 09.30 - 2^ proiezione ore 11.00 

Compatibilmente con le esigenze del Planetario e per ottimizzare il servizio, questi orari 

possono subire leggere variazioni 

 

Tariffe  

Ingresso, per ogni alunno: 

 Solo Planetario ore 1 - € 2,00 

 Solo Conferenza ore 1 - € 2,00  

 Solo Osservazione Solare ore 1 - € 2,00 

 Planetario + Osservazione Solare ore 2 - € 4,00 

 Planetario + Conferenza ore 2 - € 4,00 

 Planetario + Conferenza + Osservazione Solare ore 3 - € 6,00 

Accompagnatori: un ingresso gratuito ogni quindici alunni 
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Attività per le scuole dell’infanzia 

La proiezione 

Alla scoperta del cielo con Il Piccolo Principe 

il celebre personaggio di Saint-Exupery farà scoprire ai piccoli i pianeti del nostro Sistema Solare, 

esplorandoli alla ricerca di un amico. Lo troverà sulla Terra: dal buio apparirà in modo spettacolare un 
astronauta che sta riparando la sua nave spaziale. E con lui i bambini partiranno alla scoperta delle stelle. 
 

Il laboratorio 

La scuola dei piccoli astronauti 

Come mangiano gli astronauti? In che posizione dormono? Come ci si muove dove ogni cosa vola senza 
peso? Sono solo alcune delle domande che verranno poste ai bambini durante l'attività di laboratorio.  

Sarà divertente ascoltare le loro risposte e i loro ragionamenti. Ma le sorprese cominceranno proprio a 
quel punto.  Sarà infatti un astronauta vero a svelare la risposta esatta, attraverso divertenti filmati 
registrati sulla Stazione Spaziale Internazionale. Alla fine, i piccoli saranno chiamati uno a uno per la 
consegna del diploma di astronauta provetto. 
 

Metodi e modalità: per le scuole dell'infanzia vengono offerti diversi tipi di  proiezione nella cupola, tra i 

quali è possibile scegliere a piacimento.  
 
La durata approssimativa della proiezione è di circa 45 minuti.  
 

 

Attività per le scuole primarie 

Metodi e modalità:  

 Per tutte le classi dalla prima alla quinta è possibile effettuare, con un taglio adeguato all'età, una 

proiezione nella cupola della durata di circa un'ora, alla scoperta delle costellazioni, delle stelle e 
dei pianeti. L'obiettivo è imparare i metodi per riconoscerli nel cielo.  

 Dalla classe terza, è possibile far seguire la proiezione da una videconferenza sul Sistema Solare 

in sala multimediale. Questo abbinamento è collaudatissimo specialmente con le quinte, tra le più 
assidue frequentatrici del Planetario. 

  
 

Attività per le scuole secondarie 

Le conferenze di approfondimento per le scuole secondarie di primo e secondo grado 

Il Sistema Solare 

Viaggio nel nostro sistema planetario, alla scoperta dei corpi celesti che lo popolano, con particolare 
riguardo ai pianeti al centro delle attuali esplorazioni (Marte e Saturno) o a quelli che gli studenti stessi 
vorranno approfondire.  
 

Consigliata per primarie e secondarie di primo e secondo grado. 

   

Il nuovo Sistema Solare e il declassamento di Plutone 

L'esclusione di Plutone dal rango dei pianeti e la nuova gerarchia del nostro sistema planetario. Questa 
conferenza esplora soprattutto una regione di spazio sconosciuta fino a pochi anni fa: la fascia di Kuiper, 

una cintura di asteroidi ghiacciati che cinge il nostro Sistema Solare all'esterno dell'orbita di Nettuno.  
 

Consigliata per primarie e secondarie di primo e secondo grado.  

 

Osservazioni solari 

Con i telescopi solari del gruppo Deep Space gli studenti potranno osservare, dopo una breve conferenza 
propedeutica (circa 20 minuti), gli spettacolari fenomeni che avvengono sulla nostra stella. L'osservazione 
viene equiparata all'incontro di approfondimento in sala multimediale. 
 

Consigliata per primarie e secondarie di primo e secondo grado.  
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La Via Lattea 

Scopriamo la nostra città stellare a bordo di un'immaginaria astronave. Come è fatta la Galassia e che 
cosa contiene. I vari tipi di stelle, di nebulose e di ammassi stellari. Il buco nero centrale. 
 

Consigliata per secondarie di primo e secondo grado.   

 

Oltre la Galassia 

Dalle Nubi di Magellano, un viaggio fino ai confini dell'Universo per contemplarlo nel suo insieme e 
scoprire la struttura e l'evoluzione delle galassie, gli ammassi e i superammassi, i quasar e i gamma ray-
burst, il fenomeno più potente e devastante della Natura. 
 

Consigliata per secondarie di primo e secondo grado.   

 

Il mito di Marte nell'immaginario popolare, tra astronomia e fantascienza 

Perché Marte occupa un ruolo così preminente nell'immaginario popolare? Perchè è il pianeta per 
antonomasia? Dalla clamorosa controversia scientifica sui canali di Marte, tra fine '800 e '900, al 
massiccio utilizzo fattone dagli scrittori di fantascienza, si scopriranno i motivi di un mito intramontabile. 
 

Consigliata per primarie e secondarie di primo e secondo grado.   

 

I buchi neri 

Gli oggetti più estremi dell'Universo, dove lo spazio e il tempo cessano di esistere, le leggi fisiche non 
valgono più e si creano ponti verso altre dimensioni. 
 

Consigliata per secondarie di primo e secondo grado.   

 

Origine e destino dell'Universo 

Come è nato, come si evolve e come morirà l'Universo. Il Big Bang, la radiazione di fondo, l'espansione 
accelerata e la geometria dello spazio-tempo.  
 

Molto impegnativa per scuole secondarie di primo grado, consigliata per le secondarie di 
secondo grado. 

 

Le stelle e la loro evoluzione 

Nascita, evoluzione e morte delle stelle. I colori e le temperature, le masse e i diametri, le nane, le 
giganti e il diagramma Hr. 
 

Consigliata per le secondarie di secondo grado.  

 

Il paradosso di Fermi 

Esistono altre civiltà nel cosmo? E se esistono, perchè non sono ancora giunte sulla Terra? Attraverso 
questa semplice domanda di Enrico Fermi, vengono affrontate molte tematiche relative alla ricerca della 
vita nel cosmo e alla nascita dell'intelligenza. 
 

Consigliata per secondarie di primo e secondo grado.   

 

Nel cosmo alla ricerca della vita 

La ricerca di forme di vita elementari nel Sistema Solare, la ricerca dei pianeti attorno ad altre stelle, il 
progetto Seti e i messaggi per eventuali civiltà extraterrestri. 

 
Consigliata per secondarie di primo e secondo grado.  

 

Le apocalissi che ci attendono 

Il futuro della Terra. Come morirà il nostro pianeta? E il sole? E la nostra stessa Galassia? Dagli asteroidi 
alle variazioni nelle dimensioni del sole, dalle supernove al colossale scontro tra la Via Lattea e la Galassia 
di Andromeda, il nostro futuro presenta una lunga serie di appuntamenti col destino. E’ possibile evitarli e 
sopravvivere?  
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In viaggio con Dante 

I paesaggi celesti del Purgatorio. La cupola del Planetario offre una modalità unica e di profonda 
suggestione per avvicinarsi alla Divina Commedia. Il proiettore è in grado di riprodurre fin nei minimi 

particolari il cielo che Dante immaginava di osservare nell'aprile del 1300 dalla montagna del Purgatorio, 
agli antipodi di Gerusalemme. Sotto il firmamento di 700 anni fa, attraverso l'analisi dei passaggi 
astronomici della seconda Cantica, si potrà rivivere il viaggio del Sommo Poeta sulle balze del secondo 

regno ultramondano, apprezzando un elemento fondamentale della poesia dantesca.  
 

Consigliata per la quarta e la quinta classe delle secondarie di secondo grado.  
 
 

Metodi e modalità: Per tutte le classi è disponibile, e anzi caldamente consigliato, 

l'abbinamento della proiezione nella cupola (per imparare a orientarsi nel cielo e apprendere le 

basi dell'astronomia sferica)  con la conferenza nella sala multimediale. Per quest'ultima è 

possibile scegliere tra una vasta gamma di titoli e argomenti.  

 

I 12 argomenti in precedenza elencati e illustrati sono sempre disponibili (salvo casi di forza 

maggiore). 

 

Per gli studenti della scuola superiore la lezione può essere più approfondita, fino ad arrivare, 

per le quinte, a vere e proprie sessioni di preparazione all'esame di maturità). 
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VISITE TEATRALI PER LE SCUOLE 
 
Calendario e tariffe a.s. 2015-2016 

 

Villa Manzoni – Museo Manzoniano 

Febbraio 2016 

Dal 2 al 6              1°turno ore 9.30        2° turno   ore 11          

 
Tariffe: € 10 a studente, per un gruppo minimo di 50 studenti 

 
 

Palazzo Belgiojoso – Museo di Storia Naturale 

Su prenotazione 

 
Tariffe: € 5 a studente, per un gruppo minimo di 50 studenti 

 

 

Palazzo Belgiojoso – Museo Storico 
 
Su prenotazione 

 

Tariffe: € 8 a studente, per un gruppo minimo di 20, massimo 30, studenti 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
Info e prenotazioni 

Teatro Invito 
tel. 039.5971282 
info@teatroinvito.it 
www.teatroinvito.it 

mailto:info@teatroinvito.it
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